
PER LA PELOZ

E’ la prima volta  che nessuna di noi 3 sa cosa scrivere.

Abbiamo sempre detto quello che pensavamo con facilita’ ma stavolta non siamo 
neanche in grado di formulare in modo ordinato un discorso.

Nonostante questo i pensieri ci affiorano uno dopo l’altro e non sappiamo davvero 
da dove partire.

Non vogliamo soffermarci su quello che e’ successo,tutti noi lo sappiamo fin 
troppo bene,vogliamo invece ricordare le tantissime esperienze vissute insieme, 
vogliamo ricordare Te.

Tu avevi sempre quella pazienza, quella capacita’ di affrontare ogni situazione nel
modo piu’ razionale. Sapevi esserci sempre e non lo diciamo ora perche’ dobbiamo
enumerare i tuoi pregi ma perche’ e’ cosi’ e sfidiamo chiunque a dire il contrario.

Potevi avere anche 6 milioni di cose da fare (scuola,palestra,”nani poi 
estetista”che era fisso una settimana si’ ed una no,studiare,dare ripetizioni) e 
poi avere comunque la forza e la voglia di uscire con noi.

Nessuna di noi capiva come facessi sempre a dire si’ a tutto.

E un giorno te lo abbiamo anche chiesto : “Peloz perche’ non rinunci a qualcosa? 
Ti vediamo un po’ stanca” .

E Tu, con la tua solita calma, con la calma di chi spiega una cosa in cui crede 
profondamente, ci avevi risposto: “Nani perche’ mi piace fare tutto,non posso 
limitarmi a fare solo una cosa, anche se sono stanca, stare con voi la sera mi da’
energia e mi rilassa di piu’ che stare a casa”.

Tu c’eri sempre, per un sushi, per un pre-cena in zona Isola, per provare il 
ristorante indiano nuovo che ti avevamo proposto (magari ti faceva pure schifo 
l’Indiano ma pur di farci felici ci avresti comunque detto che era buonissimo).

Tu c’eri sempre. C’eri anche per la nostra prima vacanzina di gruppo.

Te la ricordi Riccione? Mille serate,mille piadine, ma soprattutto la possibilita’ di
realizzare giorno dopo giorno quanto bello fosse stare insieme.

Gia’ li’ progettavamo altri viaggi ed altre mete da visitare,altri posti da scoprire 
insieme , come sempre.

E cosi’ arriva Berlino, il nostro viaggio, quello che tu, con tanta cura,avevi 
preparato: avevi passato decine di pomeriggi tra gli scaffali della Feltrinelli 



(sezione guide turistiche),i siti di hotel e le riviste del Touring Club per arrivare 
trionfante con interi pacchi di fogli da sottoporci. Si sapeva che avresti scelto 
Tu, alla fine eri la nostra guida turistica per eccellenza.

In quella vacanzina siamo diventate le Fantastiche 4, abbiamo imparato a capirci,
ad ascoltarci e a comprendere quanto fosse indissolubile il legame che ci 
stringeva. 

Eppure quello che rimarra’ impresso in modo indelebile nella nostra memoria 
saranno senza dubbio gli incontri pomeridiani dopo scuola a casa tua, quelli in 
cui,invece di studiare,ci abbuffavamo,stavamo sul divano a chiacchierare parlando
un po’ di tutto, davanti a Te avvolta nell’insostituibile vestaglietta di pile, 
copertina azzurra inclusa.

Ed era proprio nella quotidianita’ che trapelava quanto tenessi ad ognuna di noi: 
volevi sempre vederci felici, detestavi i nostri screzi ed eri in grado di trovare i 
giusti compromessi, insegnandoci cosi’ che a volte il piu’ forte non e’ chi impone la
propria idea sugli altri,ma chi sa farsi da parte per gli altri.

Questo era il bello di Te. L’accortezza che sapevi dimostrare nei confronti di 
tutti in ogni situazione. Questo tuo prenderti cura dell’altro si concretizzava in 
piccole azioni, come l’attenzione con cui sceglievi i regali per tutte noi. Non vi 
era mai nulla di banale o scontato : tutto era pensato in funzione dei nostri gusti
e delle nostre inclinazioni.

Conoscevi ogni particolare di noi : passavi ore a spiegare filosofia alla Sofi per 
rassicurarla. Facevi sempre trovare in frigo una confezione di prosciutto per la 
Bari e ,quando dormivamo insieme ,ti preoccupavi di chiudere bene le persiane 
perche’ sapevi che riesco a dormire solo con il buio completo.

Sinceramente non sappiamo ancora come andremo avanti,come potremo continuare
la nostra vita senza di Te da un giorno all’altro : ora abbiamo addosso un 
miscuglio di sentimenti che nemmeno noi riusciamo a spiegarci. Quello che 
sappiamo per certo e’ che non te ne sei andata del tutto. Sei e sarai sempre 
dentro di noi: i ricordi che abbiamo di Te, le tue abitudini, i tuoi modi di fare ci 
accompagneranno da qui in avanti e ci daranno la forza per affrontare il futuro, 
quello che noi cercheremo di realizzare per Te.

Ci manchi Peloz!

Ti vogliamo bene

(saremo sempre le fantastiche 4)

Alessia, Giulia e Sofia                                    Milano, 20 settembre 2014


